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Salvatore Cancemi in tribunale: “Era ‘Binnu’ 
ad avere rapporti con politici e imprenditori” 
 
Bernardo Provenzano, capo di Cosa nostra con il pallino degli appalti. Quello tracciato dal 
collaboratore di giustizia Salvatore Cancemi, al processo denominato «Trash» (spazzatura 
in inglese, per via degli interessi mafiosi sulla gestione delle discariche), è ancora una 
volta il ritratto di un boss attento a cucire i rapporti con il mondo della politica e 
dell'imprenditoria. Nell'aula bunker del carcere dei Pagliarelli, rispondendo alle domande 
del pubblico ministero Nino Di Matteo, il componente della «cupola», che decise di 
pentirsi nel'93, ha detto: «Totò Riina e Bernardo Provenzano avevano la stessa importanza, 
sono sempre andati d'accordo. Provenzano, però, più di Riina, curava i rapporti con la 
politica e gli imprenditori». Un «vizio» che affondava le radici negli anni precedenti, 
quando - racconta ancora Cancemi - «Provenzano aveva fatto affari con Vito Ciancimino e 
Salvo Lima». 
Il dibattimento è il secondo troncone nato dalle dichiarazioni di Angelo Siino. E stato lui a 
raccontare il sistema infallibile per mettere le mani sugli appalti pubblici ed accontentare 
tutti a colpi di tangenti e favori: imprenditori, politici e uomini d'onore. Alcuni mesi fa, 
nella prima tranche, sono stati condannati con il rito abbreviato sette tra boss, ex 
«padrini», amministratori pubblici e imprenditori. Tra questi, Pino Lipari, geometra 
dell'Anas, Giuseppe Biondolillo, ex sindaco democristiano di Cerda, Antomno Buscemi, 
amministratore della Calcestruzzi. Gli altri trenta imputati devono ancora essere giudicati 
perché hanno scelto di essere processati con il rito ordinario. Tra loro, l'ex sindaco sociali-
sta di Palermo Manlio Orobello e l'ex assessore regionale della Dc Franz Gorgone. Un 
processo che si trascina da anni, condizionato da due stralci e rinvii di ogni genere per la 
formazione del collegio giudicante.  
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